
I VERBI IRREGOLARI

I verbi irregolari non

seguono le

coniugazioni prede�nite

della lingua italiana,

presentando variazioni

nella radice,

nell'accento o nelle

desinenze.

Radici dei verbi

irregolari

I verbi irregolari nelle

coniugazioni

A di�erenza dei verbi

regolari, che seguono

schemi �ssi, i verbi

irregolari richiedono la

memorizzazione delle

loro forme speci�che

per ogni tempo e

persona.

Esempi comuni di verbi

irregolari: essere (io

sono, tu sei), fare (io

faccio, tu fai), andare (io

vado, tu vai), avere (io

ho, tu hai).

Alcuni verbi cambiano

radice rispetto alla

forma all'in�nito.

La prima persona

singolare di andare è

"vado" (non "ando"), e lo

stesso vale per altre

forme di verbi come dire

e venire.

Verbi irregolari della

prima coniugazione

Verbi irregolari della

seconda coniugazione

Verbi irregolari della

terza coniugazione

La prima coniugazione

(-are) ha pochi verbi

irregolari: i principali

sono andare, dare e

stare.

Andare ha forme

particolari nell'indicativo

e congiuntivo.

Dare e stare presentano

numerose irregolarità e

richiedono

memorizzazione

speci�ca.

La maggior parte dei

verbi irregolari

appartiene alla seconda

coniugazione (-ere).

Alcuni esempi: bere,

cuocere, piacere, dire,

fare, vedere, volere.

Dire e fare derivano dal

latino ("dicere" e

"facere") e vengono

considerati da alcuni

parte della terza e prima

coniugazione, ma

spesso vengono

classi�cati nella

seconda.

Anche nella terza

coniugazione (-ire) ci

sono verbi irregolari,

come uscire, venire,

aprire e salire.

Questi verbi presentano

variazioni signi�cative

nella coniugazione e

necessitano di

memorizzazione delle

forme più complesse.


